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Verbale  dell'assemblea  speciale  degli  azionisti  di  

risparmio  della  società  quotata  "Intesa  Sanpaolo  

S.p.A." tenutasi il 27 aprile 2018 .

Repubblica Italiana

Il ventisette aprile duemila diciotto ,

in Torino, presso il Nuovo Centro Direzionale, con

ingresso in corso Inghilterra n. 3, alle ore 17,30

circa.

Io, Ettore MORONE, Notaio iscritto al Collegio No-

tarile dei Distretti Riuniti di Torino e Pinerolo,

con residenza in Torino, ho assistito, su richie-

sta della società infranominata, in questo giorno,

ora e luogo, elevandone verbale, alla trattazione

dell'assemblea speciale degli azionisti di rispar-

mio della

"Intesa Sanpaolo S.p.A." ,

convocata per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno

Approvazione,  ai  sensi  dell'art.  146,  comma 1,  

lett.  b)  del  Decreto  Legislativo  n.  58  del  24  feb-

braio  1998,  delle  deliberazioni  dell'Assemblea  

Straordinaria  della  Società  concernenti  la  conver-

sione  obbligatoria  delle  azioni  di  risparmio  della  

Società  in  azioni  ordinarie  della  stessa  unitamen-
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te  alla  eliminazione  in  Statuto  dell'indicazione  

del  valore  nominale  unitario  delle  azioni  ed  alle  

conseguenti  modifiche  statutarie.  Deliberazioni  i-

nerenti e conseguenti .

Quivi avanti me notaio è personalmente comparso il

professor

Gian Maria GROS-PIETRO, nato a Torino il 4 febbra-

io 1942, domiciliato per la carica a Torino, piaz-

za San Carlo n. 156,

della cui identità personale sono certo,

nella sua qualità di Presidente del Consiglio di

Amministrazione della

"Intesa  Sanpaolo  S.p.A." , con sede in Torino, piaz-

za San Carlo n. 156, col capitale sociale di euro

8.731.984.115,92, iscritta nel registro delle im-

prese - ufficio di Torino al n. 00799960158, ade-

rente al Fondo interbancario di Tutela dei Deposi-

ti e al Fondo Nazionale di Garanzia, iscritta nel-

l'albo di cui all'articolo 13 del decreto legisla-

tivo 385/1993 e capogruppo del Gruppo Bancario In-

tesa Sanpaolo iscritto nell'albo di cui all'artico-

lo 64 del medesimo decreto legislativo.

Esso signor comparente comunica anzitutto:

- che l'avviso di convocazione è stato pubblicato

sul sito internet della Società e nel meccanismo
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di stoccaggio autorizzato eMarket Storage nonché,

per estratto, sui quotidiani, ai sensi delle dispo-

sizioni di legge e regolamentari; l'avviso di con-

vocazione è stato pubblicato sul sito internet del-

la Società e nel meccanismo di stoccaggio autoriz-

zato eMarket Storage in data 6 febbraio 2018

nonché, per estratto, sui quotidiani Il Sole 24

Ore, La Stampa e Corriere della Sera in data 7 feb-

braio 2018 e sui quotidiani Financial Times e The

Wall Street Journal in data 9 febbraio 2018;

- che sono stati regolarmente espletati i previsti

adempimenti informativi;

- che l'assemblea è regolarmente costituita in uni-

ca convocazione e valida a deliberare in quanto so-

no presenti o rappresentati n. 1.452 titolari del

diritto di voto per n. 459.221.161 azioni di ri-

sparmio, pari al 49,25% delle n. 932.490.561 azio-

ni di risparmio da nominali euro 0,52 cadauna;

Assume la presidenza, ai sensi di statuto, e rego-

la lo svolgimento dell'assemblea esso signor compa-

rente il quale, dopo avermi invitato a redigere il

verbale, dà atto:

- che il Presidente Emerito professor Giovanni BA-

ZOLI ha comunicato di non poter partecipare per ra-

gioni personali e che, oltre ad esso Presidente,
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sono presenti i Consiglieri di Amministrazione:

Carlo MESSINA - Consigliere Delegato e CEO

Giovanni COSTA;

- che sono inoltre presenti i Consiglieri di Ammi-

nistrazione nonché Componenti del Comitato per il

Controllo sulla Gestione:

Marco MANGIAGALLI - Presidente

Edoardo GAFFEO

Milena Teresa MOTTA

Alberto Maria PISANI

Maria Cristina ZOPPO;

- che hanno giustificato l'assenza i Consiglieri

di Amministrazione:

Paolo Andrea COLOMBO - Vice Presidente

Gianfranco CARBONATO

Franco CERUTI

Francesca CORNELLI

Giorgina GALLO

Giovanni GORNO TEMPINI

Rossella LOCATELLI

Maria MAZZARELLA

Bruno PICCA

Livia POMODORO

Daniele ZAMBONI;

- che è altresì presente il Rappresentante Comune
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degli azionisti di risparmio avvocato Dario TREVI-

SAN;

- di aver accertato, a mezzo di personale all'uopo

incaricato, l'identità e la legittimazione dei pre-

senti.

Precisa poi che partecipano all'assemblea dirigen-

ti e dipendenti della Società e del Gruppo nonché

rappresentanti della società di revisione e colla-

boratori e che assistono all'assemblea, come di

consueto, analisti nonché, in sale loro riservate,

alcuni giornalisti e studenti dell'Università de-

gli Studi di Torino.

Quindi comunica l'elenco dei soggetti cui fanno ca-

po le partecipazioni al capitale sociale sotto-

scritto rappresentato da azioni ordinarie in misu-

ra superiore al 3%, secondo le risultanze del li-

bro soci integrate dalle comunicazioni ricevute e

da altre informazioni a disposizione, precisando

che al presente verbale sarà allegato l'elenco det-

tagliato dei soggetti in cui si scompongono tali

partecipazioni (allegato "A").

Quindi informa che l'elenco nominativo dei parteci-

panti all'assemblea, in proprio o per delega, con

l'indicazione del numero delle rispettive azioni,

sarà allegato al presente verbale (allegato "F").
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Il Presidente fa presente che le votazioni saranno

effettuate mediante il terminale di voto "radiovo-

ter" che è stato consegnato ai presenti e a tal

proposito invita a leggere la breve nota informati-

va che è stata distribuita ai presenti (allegato

"B").

Segnala poi che la procedura informatica per la ge-

stione dell'intera assemblea è stata oggetto di pe-

rizia asseverata da parte di soggetto terzo indi-

pendente, conservata agli atti della Società.

Chiede a coloro che intendessero allontanarsi defi-

nitivamente di restituire il radiovoter agli inca-

ricati all'ingresso e prega chiunque voglia inter-

venire di procedere, qualora non l'avesse già fat-

to, alla relativa prenotazione presso il tavolo di

segreteria.

Informa che la Società, titolare del trattamento

dei dati personali, ha predisposto un impianto di

registrazione audio ai fini della verbalizzazione

dell'assemblea e che, per tale scopo, i dati ver-

ranno trattati per il periodo strettamente necessa-

rio e saranno accessibili secondo i termini ripor-

tati nell'informativa pubblicata sul sito internet

della Società.

Segnala poi a coloro che non ne avessero fatto ri-
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chiesta in fase di accreditamento che è possibile

usufruire di un servizio di traduzione simultanea

italiano-inglese.

Quindi dichiara aperti i lavori e passa allo svol-

gimento dell'ordine del giorno che comprende un u-

nico punto.

Comunica poi che, entro il termine indicato nel-

l'avviso di convocazione (24 aprile 2018), un aven-

te diritto al voto ha ritenuto di avvalersi del di-

ritto di porre domande prima dell'assemblea e fa

presente che sono quindi pervenute alcune domande

che, unitamente alle relative risposte, in formato

cartaceo sono state messe a disposizione all'ini-

zio dell'odierna assemblea, ai sensi di legge,  di

ciascuno degli aventi diritto al voto.

Precisa altresì che, in ogni caso, le domande -

con le relative risposte - sono state inviate al

richiedente, sono ancora disponibili presso il ta-

volo di segreteria e saranno allegate al presente

verbale (allegato "C").

Quindi il Presidente fa presente che, come precisa-

to nella relazione del Consiglio di Amministrazio-

ne che è stata messa a disposizione del pubblico

nei modi e termini di legge ed è stata distribuita

ai presenti (allegato "D"), gli azionisti sono sta-
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ti convocati in assemblea speciale per discutere e

deliberare in merito alla conversione obbligatoria

delle azioni di risparmio in azioni ordinarie, ope-

razione che è stata approvata dall'assemblea

straordinaria tenutasi prima della presente assem-

blea speciale.

Precisa poi che la conversione, che non prevede il

pagamento di alcun conguaglio in denaro, viene pro-

posta sulla base di un rapporto di conversione rap-

presentato, per ciascuna azione di risparmio, da

n. 1,04 azioni ordinarie.

Segnala che per tutte le azioni ordinarie è previ-

sta in statuto l'eliminazione dell'indicazione del

relativo valore nominale e che l'esecuzione della

delibera di conversione è comunque sottoposta alle

condizioni riportate nella relazione.

Precisa infine che, poiché la delibera che approva

la conversione obbligatoria delle azioni di rispar-

mio in azioni ordinarie comporta una modifica del-

lo statuto della Società riguardante i diritti di

voto e di partecipazione, gli azionisti di rispar-

mio che non concorrano all'approvazione della rela-

tiva delibera dell'assemblea speciale saranno le-

gittimati a esercitare il diritto di recesso e, al

riguardo, segnala che il valore di liquidazione di
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ciascuna azione di risparmio è stato stabilito in

euro 2,74.

Quindi il presidente, essendo la predetta relazio-

ne del Consiglio di Amministrazione stata messa a

disposizione del pubblico nei modi e termini di

legge nonché distribuita ai presenti, propone di o-

metterne la lettura, fermo restando che io notaio

esporrò la Proposta di delibera in essa contenuta.

Avuto al riguardo il consenso dell'assemblea, il

Presidente segnala, per quanto riguarda le modifi-

che statutarie conseguenti la conversione e l'eli-

minazione dell'indicazione del valore nominale del-

le azioni, che:

. l'accertamento di cui all'articolo 56 del decre-

to legislativo 385/1993 necessario per dare corso

al procedimento per l'iscrizione nel registro del-

le imprese è stato rilasciato dalla Banca Centrale

Europea in data 5 aprile 2018,

. le modifiche statutarie sono conformi al proget-

to esaminato dalla Banca Centrale Europea.

Il presidente precisa che è stata inoltre messa a

disposizione del pubblico ed è stata distribuita

ai presenti la relazione del Rappresentante Comune

dei titolari di azioni di risparmio (allegato "E")

ed invita il Rappresentante Comune ad esporre la
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medesima limitandosi, con il consenso dell'assem-

blea, alle parti essenziali della stessa.

Avuto al riguardo il consenso dell'assemblea, il

Rappresentante Comune espone quanto segue:

“ In questo momento, essendo stata la relazione mes-

sa a disposizione tempestivamente dalla Società

sul sito e ai soci in questa assemblea, mi limito

a leggere le conclusioni a cui è pervenuto il Rap-

presentante Comune in relazione alla prospettata o-

perazione di conversione delle azioni di risparmio

in azioni ordinarie.

Il Rappresentante, dopo la disamina della Proposta

di delibera, ha concluso che, sulla base delle va-

lutazioni effettuate e tenuto conto di tutti gli e-

lementi come riportati nella relazione e come con-

tenuti nella proposta, la prospettata operazione

risponda agli interessi di categoria, oltre che a

risultare in linea con le best practices interna-

zionali, permettendo la semplificazione della

struttura del capitale con l'eliminazione delle

differenti tipologie di azioni con diritti diffe-

renziati. Infatti con questa operazione la nostra

Banca, oltre alla semplificazione della struttura

del capitale, elimina una categoria di azioni che

anche in altre occasioni ho ritenuto ormai non più
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in linea con le aspettative degli investitori e an-

che dei piccoli azionisti; oltretutto il rapporto

di conversione è un rapporto assolutamente con-

gruo, e in altre occasioni i rapporti di conversio-

ne sono avvenuti sotto o alla pari. Oggi abbiamo

un rapporto di conversione sopra la pari e quindi

anche questa è un'ulteriore dimostrazione di una

piena rispondenza dell'operazione agli interessi

degli azionisti di categoria.

Resto comunque a disposizione per ogni eventuale

ulteriore questione.

Grazie. ”

Quindi io notaio espongo, evidenziandone gli ele-

menti essenziali, la predetta Proposta di delibera

che qui di seguito si trascrive:

"               Proposta di delibera

"L'Assemblea Speciale degli Azionisti di Risparmio

di Intesa Sanpaolo S.p.A., esaminata la relazione

illustrativa del Consiglio di Amministrazione re-

datta ai sensi dell'art. 72 del Regolamento adotta-

to con delibera CONSOB 14 maggio 1999, n. 11971,

come successivamente modificato;

delibera

(1) di approvare, ai sensi dell'articolo 146, com-

ma 1, lett. b) del Decreto Legislativo n. 58 del
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24 febbraio 1998, per quanto di propria competen-

za, la seguente delibera assunta dall'Assemblea

Straordinaria degli azionisti di Intesa Sanpaolo

S.p.A. tenutasi in odierna:

"L'Assemblea degli Azionisti di Intesa Sanpaolo

S.p.A., riunita in sede straordinaria ed esaminata

la relazione illustrativa del Consiglio di Ammini-

strazione redatta ai sensi dell'art. 72 del Regola-

mento adottato con delibera CONSOB 14 maggio 1999,

n. 11971, come successivamente modificato;

delibera

(1) di approvare la conversione obbligatoria delle

azioni di risparmio esistenti – previo annullamen-

to da parte di un intermediario autorizzato di n.

61 azioni di risparmio, con riduzione di tali azio-

ni a n. 932.490.500 - in n. 969.790.120 azioni or-

dinarie della Società di nuova emissione, con godi-

mento regolare e aventi le stesse caratteristiche

delle azioni ordinarie esistenti alla data di con-

versione, in ragione di un rapporto di conversione

pari a n. 1,04 azioni ordinarie per ciascuna azio-

ne di risparmio convertita con contestuale elimina-

zione dell'indicazione del valore nominale unita-

rio di tutte le azioni di Intesa Sanpaolo S.p.A.

in circolazione alla data di efficacia, ai sensi

 12



degli artt. 2328 e 2346 cod. civ., per modo che il

capitale sociale rimanga invariato e sia diviso in

sole azioni ordinarie;

(2) di stabilire che la conversione obbligatoria

delle azioni di risparmio ai sensi del precedente

punto (1) (e dunque anche l'efficacia dei recessi

eventualmente esercitati dagli azionisti di rispar-

mio aventi diritto e dell'annullamento delle n. 61

azioni di risparmio) abbia luogo a condizione che:

(i) la conversione obbligatoria venga approvata, u-

nitamente alle relative modifiche allo Statuto, ai

sensi dell'art. 146, comma 1, lett. b), del D.

Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58, da parte dell'assem-

blea speciale degli azionisti di risparmio;

(ii) siano rilasciate le autorizzazioni da parte

della Banca Centrale Europea, ai sensi delle dispo-

sizioni di legge e regolamentari vigenti, per le

modifiche dello statuto, per l'inclusione nel CET

1 delle azioni ordinarie emesse nell'ambito della

conversione e per l'eventuale acquisto di azioni

proprie della Società al termine della procedura

di liquidazione dei soci recedenti; e

(iii) l'importo da riconoscere a coloro che abbia-

no esercitato il diritto di recesso non ecceda

l'ammontare di euro 400 milioni al termine del pe-
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riodo previsto per l'offerta in opzione e prelazio-

ne ai soci di Intesa Sanpaolo delle azioni degli a-

zionisti di risparmio recedenti ai sensi dell'art.

2437-quater, commi 1 e 2 cod. civ.;

(3) di modificare gli Articoli 5, limitatamente al

paragrafo 5.1, e 29 dello Statuto della Società se-

condo il seguente tenore:

"Articolo 5. Capitale sociale.

5.1.- Il capitale sociale sottoscritto e versato è

pari a Euro 8.731.984.115,92, diviso in n.

16.829.576.705 azioni ordinarie prive del valore

nominale."

"Articolo 29. Bilancio e utili.

29.1.- L'esercizio sociale si chiude al 31 dicem-

bre di ogni anno.

29.2.- Il Consiglio di Amministrazione esamina ed

approva il progetto di bilancio di esercizio ed il

bilancio consolidato, osservate le norme di legge.

29.3.- L'utile netto risultante dal bilancio, de-

dotte la quota da destinare a riserva legale e la

quota non disponibile in ossequio a norme di leg-

ge, viene ripartito come segue:

a) a tutte le azioni ordinarie nella misura in cui

l'Assemblea ne deliberi la distribuzione;

b) l'eventuale rimanenza alla riserva straordina-
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ria o ad altri fondi di riserva, ferma restando la

possibilità di destinare una quota di tale residuo

alla beneficenza e al sostegno di opere di caratte-

re sociale e culturale, tramite l'istituzione di

un apposito fondo.

29.4.- I dividendi non riscossi e prescritti sono

devoluti alla Società e versati alla riserva

straordinaria."

con eliminazione altresì dell'Articolo 30 dello

Statuto della Società, e rinumerazione degli Arti-

coli 31, 32, 33, 34, 35 e 36 rispettivamente in

30, 31, 32, 33, 34 e 35;

(4) di conferire al Consiglio di Amministrazione e

per esso al Presidente del Consiglio di Amministra-

zione e al Consigliere Delegato, in via disgiunta

tra loro e con piena facoltà di sub-delega, ogni e

più ampio potere per porre in essere tutto quanto

occorra per la completa esecuzione delle delibera-

zioni di cui sopra, incluso, a titolo esemplifica-

tivo ma non esaustivo: (i) definire le ulteriori

condizioni e modalità della Conversione Obbligato-

ria, incluso, tra l'altro, la data di efficacia

della stessa, concordandola con Borsa Italiana

S.p.A., che dovrà essere successiva allo stacco

del dividendo riferibile al bilancio di esercizio
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al 31 dicembre 2017; (ii) definire termini e moda-

lità della procedura relativa all'esercizio del di-

ritto di recesso cui sono legittimati gli azioni-

sti di risparmio ai sensi dell'articolo 2437, com-

ma 1, lett. g) del codice civile; (iii) perfeziona-

re il procedimento di liquidazione delle azioni di

risparmio oggetto di recesso, anche acquistando se

necessario tali azioni utilizzando le riserve di-

sponibili; e (iv) compiere ogni altra formalità ed

adempimento sia in relazione al numero complessivo

delle azioni in circolazione alla data di effica-

cia sia al fine di ottenere le necessarie autoriz-

zazioni per le delibere di cui sopra e, in genera-

le, ogni altra autorizzazione per l'integrale ese-

cuzione delle delibere, unitamente a ogni necessa-

rio potere, nessuno escluso o eccettuato, incluso

il potere di adempiere a quanto eventualmente ri-

chiesto dalle competenti Autorità di Vigilanza

nonché procedere con il deposito e l'iscrizione

presso il Registro Imprese dello Statuto sociale

aggiornato con le modifiche statutarie approvate;

(5) di autorizzare il Consiglio di Amministrazione

ad alienare le azioni proprie eventualmente acqui-

state conseguentemente all'esercizio del diritto

di recesso, all'esito del processo di liquidazione

 16



ai sensi dell'articolo 2437-quater del codice civi-

le, senza alcun limite, ad un corrispettivo che

non potrà essere inferiore al prezzo di riferimen-

to che il titolo avrà registrato nella seduta di

borsa del giorno precedente ogni singola operazio-

ne di alienazione diminuito del 10%, specificando

che le operazioni potranno essere eseguite sul mer-

cato o fuori dal mercato, spot e/o forward."

Al termine dell'esposizione il Presidente passa al-

la discussione ricordando a coloro che vogliono

prendere la parola di prenotarsi presso il tavolo

di segreteria.

Precisa che:

. chi interverrà dovrà accomodarsi ad una delle po-

stazioni secondo l'ordine di chiamata e svolgere

il proprio intervento e l'eventuale replica in un

lasso di tempo limitato rispettivamente di 5 e di

2 minuti la cui scadenza sarà evidenziata da un se-

gnale acustico mezzo minuto prima,

. le eventuali dichiarazioni di voto dovranno esse-

re ricomprese nell'intervento o nella replica,

. decorso il tempo concesso l'intervento o la re-

plica sarà considerato terminato, il microfono

verrà disattivato e la parola sarà data all'azioni-

sta successivo,
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. chi interverrà dovrà inoltre attenersi all'argo-

mento all'ordine del giorno.

Quindi dichiara aperta la discussione.

Una sintesi viene qui di seguito riportata.

L'azionista Mario Claudio CAPPONI

dichiara di non essere intervenuto durante la mat-

tinata per non essere confuso con qualche disturba-

tore di assemblea, ma ora vuole preannunciare la

sua astensione sdegnata, poiché cresciuto in una

generazione per cui la forma è sostanza;

evidenzia che INTESA SANPAOLO ha avviato una solle-

citazione di deleghe, il tutto perfettamente a nor-

ma secondo il regolamento CONSOB;

spiega come, non potendo intervenire direttamente

per il voto, INTESA SANPAOLO abbia delegato MORROW

SODALI a tal fine;

rende noto che a fine marzo è arrivata al suo stu-

dio legale una telefonata di un'operatrice che si

è presentata come INTESA SANPAOLO, che la sua se-

gretaria gli ha passato la telefonata convinta di

passargli un'operatrice di INTESA SANPAOLO e che

l'operatrice sarebbe riuscita a far intendere an-

che ad esso azionista di essere di INTESA SANPAO-

LO;

riferisce che questa persone gli avrebbe chiesto
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se era informato del fatto che c'era una sollecita-

zione per la raccolta di deleghe per l'assemblea

degli azionisti di risparmio e che egli avrebbe ri-

sposto di esserne più che informato; l'operatrice

avrebbe quindi domandato il suo indirizzo email

per mandare il prospetto e il modello di delega e,

a tale richiesta, esso azionista avrebbe obiettato

di essere cliente della Banca, oltre che azioni-

sta, e pertanto la Banca avrebbe già dovuto avere

non solo il numero di telefono a cui il medesimo è

stato contattato ma anche l'indirizzo email; l'ope-

ratrice avrebbe quindi replicato che si trattava

di un controllo;

riferisce di aver ripetuto la casella mail che la

Società già aveva e di aver ricevuto, nel giro di

un'ora, l'avviso con il prospetto informativo e il

modello di delega, ma dal dominio MORROW SODALI;

trae la conclusione che la Società effettivamente

lo abbia contattato al telefono, dopodiché abbia

dato la sua mail a MORROW SODALI senza alcuna auto-

rizzazione, cosa che reputa grave, oppure che MOR-

ROW SODALI abbia avuto il suo numero di telefono

dalla Società, che si è presentata al suo ufficio

come INTESA SANPAOLO per poi essere scoperta aven-

dogli mandato la mail dal suo dominio, rendendo pa-
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lese il mittente;

per le ragioni sopra esposte preannuncia la sua a-

stensione sdegnata e rinuncia alla replica;

concorda pienamente sul fatto che per gli azioni-

sti di risparmio possa essere un ottimo affare ma,

per come si sta arrivando alla formazione del con-

senso assembleare, non ha intenzione di prendere

parte in nessun modo alla formazione del consenso

stesso.

L'azionista Cristiano VARAGNOLO

dichiara di essere un ex dipendente di BANCA INTE-

SA, nella quale ha lavorato per 36 anni, e di aver

fatto anche il consulente per BANCA PROSSIMA;

racconta di essere andato in pensione e di aver in-

vestito tutta la sua liquidazione in azioni di ri-

sparmio di BANCA INTESA, nella più grande fiducia,

pur essendo stato sconsigliato dai suoi superiori

di mettere tutto in un unico paniere;

ritiene che questa fiducia sia stata parzialmente

premiata con il pagamento costante dei dividendi e

l'azione, con alti e bassi, ha sempre retto il

prezzo di acquisto;

obietta quanto affermato dall'avvocato TREVISAN

sulla congruità del rapporto di concambio delle a-

zioni di risparmio in azioni ordinarie;
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afferma di non aver comprato in allora le azioni

di BANCA INTESA per partecipare alle decisioni del-

la Società, ma di averle acquistate come risparmia-

tore per assicurarsi un'integrazione alla pensione

per sé e per la sua famiglia;

analizza il rapporto di concambio apparentemente

congruo di 1,04 azioni ordinarie per ogni azione

di risparmio, ma ritiene che andrà a rimetterci

sui dividendi e correrà maggiori rischi, perché è

noto che le azioni di risparmio hanno tutele mag-

giori;

si domanda come possa essere obbligatorio concam-

biare;

nota che, in caso di recesso, il prezzo che è sta-

to determinato non è conveniente essendo inferiore

alla quotazione di Borsa e che quindi converrebbe

vendere le azioni sul mercato;

sottolinea che l'azionista di risparmio perde alcu-

ne protezioni che non si hanno più con le azioni

ordinarie;

sottolinea che avrebbe tenuto volentieri le azioni

di risparmio non essendo interessato all'azione de-

cisionale, ma semplicemente alla forma di rispar-

mio e di fiducia verso la Banca.

Il Presidente  risponde che:
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come Presidente della Società, ma anche dell'assem-

blea, ha piacere nel sentire degli azionisti che,

magari dissentendo, parlano comunque degli interes-

si della Banca e ringrazia per gli interventi;

precisa, per quanto riguarda il rapporto di conver-

sione, che quello proposto corrisponde al rapporto

attuale sulle quotazioni di Borsa;

la scelta tra un'azione ordinaria e un'azione di

risparmio è una scelta libera dell'azionista, del-

l'investitore, fatta a suo tempo quando la Società

ha offerto di poter optare fra i due tipi di tito-

li;

il Consiglio di Amministrazione è convinto tutta-

via che non sia più nell'interesse della Società a-

vere i due tipi di titoli, perché ciò rende molto

difficile, in qualunque frangente, esercitare una

scelta equa nei confronti dei due tipi di azioni-

sti; per tale ragione si è deciso di proporre la

conversione obbligatoria, per non avere più due ti-

pi di azionisti con interessi leggermente divergen-

ti e che non si è sicuri di accontentare allo stes-

so modo;

chi ha fatto quell'investimento potrebbe desidera-

re di continuare ad avere lo stesso tipo di inve-

stimento ed è per questo che la legge garantisce
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il diritto di recesso, secondo la valutazione pre-

vista;

questa operazione è stata proposta nell'interesse

della Società e si è cercato di tenere un comporta-

mento equo rispetto ad entrambe le categorie di a-

zionisti, sia nei confronti degli azionisti ordina-

ri, che vengono diluiti e che vedono pagare un so-

vrapprezzo alle azioni di risparmio, che valevano

di meno delle ordinarie, sia nei confronti degli a-

zionisti di risparmio, che vedono sparire la loro

differenziazione; in ultimo viene pur sempre garan-

tito il diritto di recesso, esercitabile da chi

non gradisce essere equiparato agli azionisti ordi-

nari.

Il  Rappresentante  Comune degli  azionisti  di  rispar-

mio Dario TREVISAN

sottolinea che se si analizza il panorama delle so-

cietà italiane quotate in Borsa e le categorie del-

le azioni di risparmio si può notare come il trend

della conversione delle azioni di risparmio in a-

zioni ordinarie sia inarrestabile: oggi questa ca-

tegoria è destinata a scomparire;

evidenzia che le azioni di risparmio, quando sono

quotate sul mercato con le ordinarie, tipicamente

quotano a sconto, cioè a un valore inferiore quan-
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do ci sono dei titoli liquidi;

fa presente che il caso di INTESA SANPAOLO è un ca-

so particolare in quanto lo sconto è ridotto

perché il dividendo delle azioni di risparmio è

più appetibile rispetto a quello delle azioni ordi-

narie, mentre in altre realtà lo sconto è maggiore

e in alcuni casi arriva al 50%;

ritiene che per questo motivo gli investitori giu-

dichino l'operazione con meno valore pesando di

più il dividendo maggiorato rispetto agli altri di-

ritti che hanno le azioni ordinarie;

considera che queste sono le statistiche di merca-

to, giuste o sbagliate, e che il rapporto di con-

versione proposto sia andato incontro alle esigen-

ze di tutti gli azionisti di categoria.

Quindi il Presidente procede con le repliche; colo-

ro che intendono replicare devono premettere il

proprio nominativo e attenersi al tempo indicato

(2 minuti) e all'argomento all'ordine del giorno.

L'azionista Cristiano VARAGNOLO

replica a quanto detto dall'avvocato TREVISAN, as-

serendo che non è affatto vero che l'azione di ri-

sparmio in generale sia quotata meno di quella or-

dinaria; ritiene di poter fare un lungo elenco di

azioni di risparmio in Borsa che sono quotate mol-
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to più alte delle ordinarie, da quelle del CREDITO

ITALIANO, di UNICREDIT, di ASTALDI, a quelle di al-

tre società;

sottolinea tuttavia che trattasi di una disquisi-

zione di scarsa rilevanza e quasi accademica;

evidenzia un elemento sostanziale: nel determinare

il rapporto di concambio, se si voleva essere e-

qui, bisognava che i dividendi delle azioni INTESA

SANPAOLO di risparmio equivalessero al concambio

nelle ordinarie perlomeno, così da assicurare a

chi aveva comprato le risparmio un rendimento equi-

valente, pur perdendo alcuni diritti e guadagnando-

ne degli altri;

riferisce che, nel complesso, intende votare favo-

revolmente, anche se il recesso non è conveniente

e converrebbe piuttosto vendere sul mercato;

aggiunge che il rendimento delle ordinarie rispet-

to alle risparmio nel concambio è abbastanza vici-

no, ma non esatto, e che quindi lui e la sua fami-

glia il prossimo anno incasseranno dei dividendi

inferiori pur avendo un maggior numero di azioni.

Il Presidente

ritiene che le risposte siano già contenute nella

documentazione fornita;

sottolinea che il Consiglio di Amministrazione ha
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valutato approfonditamente il rapporto di concam-

bio e si è rivolto a primari consulenti ed advisor;

ribadisce che si è dovuto tenere conto degli inte-

ressi dei due tipi di azionisti, come si evince an-

che dalla documentazione che è stata messa a dispo-

sizione;

comprende che soggettivamente tale scelta si possa

non condividere, così come ci possano essere degli

azionisti ordinari non concordi, tuttavia quella è

la proposta del Consiglio.

Nessun altro chiedendo la parola, il Presidente

chiude la discussione e passa alla votazione ricor-

dando che per la stessa si procederà mediante il

terminale di voto "radiovoter" in base alle istru-

zioni riportate nella relativa nota informativa

che è stata distribuita ai presenti e che, in sin-

tesi, sono proiettate.

Quindi invita me notaio a procedere con la votazio-

ne.

Io notaio procedo alla votazione della Proposta di

delibera riportata nella relazione del Consiglio

di Amministrazione, precisando che la votazione è

aperta e che è quindi possibile premere sul radio-

voter:

. il tasto in alto a sinistra evidenziato in verde
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per il voto favorevole

. il tasto in alto a destra evidenziato in rosso

per il voto contrario

. il tasto in alto al centro evidenziato in giallo

per l'astensione .

Quindi evidenzio che, dopo aver controllato sul di-

splay che il voto espresso sia corretto, occorre

premere il tasto OK e verificare sempre sul di-

splay che il voto sia stato registrato.

Preciso inoltre che i delegati o i fiduciari che

necessitano di esprimere voto differenziato sono

pregati di accedere al tavolo di voto assistito.

Io notaio chiedo poi se tutti hanno votato.

Al termine della votazione il Presidente accerta

che la Proposta di delibera è approvata a maggio-

ranza con

voti favorevoli n. 454.468.251

voti contrari n.     5.131.628

voti astenuti n.        41.700.

Coloro che risultano aver espresso voto favorevo-

le, voto contrario o essersi astenuti, con il nume-

ro delle rispettive azioni, sono evidenziati nel-

l'elenco dei partecipanti all'assemblea (allegato

"F").

Null'altro essendovi all'ordine del giorno da deli-
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berare, il presidente dichiara sciolta l'assemblea

alle ore 18 circa.

Si allegano al presente verbale, per farne parte

integrante e sostanziale, previa dispensa di darne

lettura:

- sotto la lettera "A" l'elenco dettagliato dei

soggetti che partecipano al capitale sociale sotto-

scritto rappresentato da azioni ordinarie in misu-

ra superiore al 3%,

- sotto la lettera "B" la nota informativa concer-

nente il terminale di voto "radiovoter",

. sotto la lettera "C"  il fascicolo contenente le

domande pervenute alla Società prima dell'assem-

blea ex articolo 127 ter TUF da parte dell'azioni-

sta Giorgio MARCON, con le relative risposte,

- sotto la lettera "D" la Relazione del Consiglio

di Amministrazione,

- sotto la lettera "E" la Relazione del Rappresen-

tante Comune dei titolari di azioni di risparmio,

- sotto la lettera "F" l'elenco nominativo dei par-

tecipanti all'assemblea, in proprio o per delega,

con l'indicazione del numero delle rispettive azio-

ni, nel quale sono evidenziati coloro che, nella

votazione, risultano avere espresso voto favorevo-

le, voto contrario o essersi astenuti.
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Del che tutto richiesto ho io notaio fatto consta-

re a mezzo del presente verbale quale leggo al Pre-

sidente dell'assemblea che lo dichiara conforme al

vero ed a sua volontà e meco in conferma si sotto-

scrive.

Scritto da persone di mia fiducia, il presente oc-

cupa otto fogli scritti per ventotto facciate inte-

re e fino a qui della ventinovesima.

All'originale firmato:

Gian Maria GROS-PIETRO

Ettore MORONE Notaio
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